
Staino

■ L’emergenza nazionale? Gli immigrati. Il governo ha dichiarato
l’emergenzasututtoil territorioper«lostraordinarioafflussodiclandesti-
ni». Ma il provvedimento - voluto e cavalcato dalla Lega - si è trasforma-
to in un boomerang. Il Pd chiede un chiarimento immediato e il presi-
dentedellaCameraFini«convoca» ilgovernoper laprossimasettimana.
«Sorpresa e rammarico» dal Quirinale. In un’intervista a l’Unità, Marco
Minniti ministro ombra del Pd, commenta: «Demagogia e proclami fe-
roci per coprire i fallimenti».  Lombardo e Sebastiani a pagina 3

«I muri tra alleati da una parte e
l’altra dell’Atlantico non possono
rimanere in piedi. I muri tra i
paesi più ricchi e quelli più

poveri non possono rimanere in
piedi. Quelli tra le razze e le
tribù, tra i nativi e gli immigrati,
tra i cristiani, i musulmani e gli

ebrei, non possono rimanere
in piedi. Questi
sono i muri da abbattere».

Barack Obama,
discorso a Berlino, 24 luglio

Perché il ministro dell’Inter-
no Roberto Maroni suona

a tutta forza l’allarme sugli im-
migrati clandestini reclamando
addirittura lo stato di emergen-
za per l’intero suolo nazionale?
Forse la situazione degli arrivi si
è tanto aggravata rispetto agli
anni scorsi? No.
 segue a pagina 27

Gentile Presidente del Se-
nato, avv. sen. Renato

Schifani, chi Le scrive è un
modesto giornalista che ha
avuto la ventura di occupar-
si talvolta di Lei per motivi
professionali. L’ultima - for-
se lo ricorderà - fu nel mese
di maggio, quando Lei asce-
se alla seconda carica dello
Stato e io pubblicai una sua
breve biografia su l’Unità e
nel libro Se li conosci li eviti
(scritto con Peter Gomez)
che poi presentai su Rai3 a
Che tempo che fa. Anzitutto
mi consenta di congratular-
mi con Lei per la Sua recen-
tissimainvulnerabilitàpena-
le, in virtù del Lodo Alfano,
figlio legittimo del Lodo
Schifani già dichiarato inco-
stituzionale dalla Consulta
nel 2004 e prontamente re-
plicato in questa legislatura,
anchegraziealla fulminante
solerzia con cui Lei l’ha mes-
soall’ordinedelgiornodiPa-
lazzo Madama.
 segue a pagina 27

I l Governo ha inferto un altro
colpo alla Sanità Pubblica.

Lo ha fatto entrando nel cuore
del diritto alla salute ovvero la
definizione dei Livelli Essenziali
d’Assistenza. Ha deciso di revo-
care il decreto del Governo Pro-
di del 23 aprile 2008, che conte-
neva l’aggiornamento dei LEA.
 segue a pagina 26

La Rai in ostaggio

l’Unità + € 6,90 Libro “Tre suicidi eccellenti” tot. € 7,90;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

V i parlerò di Eluana. Que-
sto ho fatto, con le mie li-

mitate capacità, per oltre sedi-
ci anni infernali: vi ho voluto
parlare di lei. Questo potrà ser-
vire a capire nel profondo co-
sa la Corte d’Appello di Mila-
no ha reso possibile, il 9 Lu-
glio 2008, con la sua pronun-
cia, se qualcuno vorrà farsene
un’idea precisa e consapevo-
le.
È evidente che chi non abbia
conosciuto Eluana possa non
comprendere il suo desiderio
e possa non comprendere la
mia ferma volontà di procede-
re verso la liberazione da tut-
to quello che lei avvertiva co-
me una violenza: la continua

profanazione del suo corpo
patita per mani altrui, in una
condizione di totale inconsa-
pevolezza, impossibilitata ad
esprimersi, a compiere un
qualunque movimento vo-
lontario, incapace di avverti-
re la presenza del mondo e di
se stessa. Questo è il contrario
del suo modo di vivere, del
suo stile di vita, che emanava
da tutto quanto faceva: dai
modi di atteggiarsi, di fare,
dal suo stesso essere. Questo è
quanto ha esplicitato anche
nelle due concretissime occa-
sioni in cui si è parlato della
eventualità che poi le è capita-
ta.
 segue a pagina 25

La politica della paura: «Troppi immigrati»
Il governo dichiara «l’emergenza nazionale», poi è costretto a rettificare: scelte tecniche
Lo sconcerto del Quirinale. Intervista a Minniti: basta demagogia per coprire i fallimenti
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DOPO aver fatto dire (e votare) a dipendenti e soci che la legge è
uguale per tutti gli altri, Berlusconi non si accontenta. Ed eccolo
di nuovo pavoneggiarsi in tv per prendersi un altro pezzo di Stato
e di Costituzione repubblicana. Ha dichiarato infatti: la sinistra so-
no io. Insomma, lui è il governo e anche l’opposizione e non ce
n’è più per nessuno. Poi, come ci ha informato il Tg1, ha sparato
la solita raffica di cifre sulle migliaia di leggi che avrebbe già sfolti-
to in combutta con Calderoli, fatto ministro della semplificazione
forse perché due porcate sono meglio che una. Mentre il ministe-
ro della sanità è stato abolito, visto che l’unica salute che conta è
quella del re e la salute dei sudditi si taglia e si semplifica a piace-
re. Intanto, di conflitto di interessi non se ne parla più, perché non
c’è nessun conflitto tra Berlusconi e i suoi interessi. E la Rai è te-
nuta in ostaggio dagli emissari di sua berlusconità nel cda e nella
commissione di vigilanza, per semplificare pure il sistema tv, se-
condo il principio liberale: una televisione è meglio che due.

INTERVISTA A MARYAM RAJAVI

Sicurezza

Lodo Alfano

Sanità

CALENDARI, SI COMINCIA CON FIORENTINA-JUVE

ANTONIO PADELLARO

LA POLEMICA

RyanAir contro Bossi: se ne frega dei passeggeri
Il sottosegretario Castelli minaccia ritorsioni

«Aiutateci a
liberare l’Iran»

■ Si comincia il 31 agosto con
Fiorentina-Juventus e Ro-
ma-Napoli, si finisce il 31 mag-
gio con Fiorentina-Milan. Ieri il
computer ha stilato i calendari
di serie A e serie B, per la prima
volta senza teste di serie. L’Inter
esordisce a Genova con la Sam-
pdoria. La prima stracittadina
della stagione sarà Milan-Inter
alla5ªgiornata. Sarà poi lavolta
di Juventus-Torino all’8ª men-
tre Roma-Lazio andrà in scena
alla12ªeSampdoria-Genoaalla
15ªgiornata.Leduegrandiriva-
li delle ultime stagioni, Roma e
Inter, siaffronterannoil19otto-
bre all’Olimpico. In serie B ripe-
scato l’Avellino al posto del
Messina: i presidenti hanno di-
sertato la «cerimonia» per il
mancato accordo di mutualità
con la serie A. a pagina 17

L’editoriale

«Vi racconto
mia figlia Eluana
e il nostro patto»

a

1 FESTA NAZIONALE

DEL PARTITO

DEMOCRATICO
23 AGOSTO

7 SETTEMBRE

FIRENZE

 Pivetta a pagina 11

 Bertinetto a pagina 9
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P iero Fassino è un galantuo-
mo. A dirlo non sono certe

solidarietà pelose che gli sono
piovute addosso. Lo dimostra
la storia della sua vita politica e
la stima da cui è unanimemen-
te circondato. Punto.
Il conto estero «Oak Fund, do-
ve avevano la firma Fassino e
Nicola Rossi», approdo di non
meglio precisate tangenti è una
mascalzonata firmata Giuliano
Tavaroli. L’ex spione Telecom.
Quello che dichiara tranquilla-
mente di avere due verità, una
per le interviste e una per il pm.
E non aggiungiamo altro. La-
sciamodapartelageniale trova-
ta di due esponenti del partito
dellaQuerciachesottoscrivono
un conto segreto chiamato in
inglese, guarda caso, oak, quer-
cia. Come è possibile che una
dichiarazione che puzza di fal-
so un miglio finisca stampata,
titolata e richiamata in prima
pagina senza verificarne mini-
mamente l’attendibilità? Co-
meèpossibilechesi sputtanico-
sì l’onorabilità e la dignità delle
persone? Questo ha scritto Pie-
ro Fassino a la Repubblica po-
nendoun problema che va ben
oltreilcasoinquestioneecheri-
guarda prima di tutto il modo
di fare informazione, vista la
bruttaaria chetira inquestopa-
ese.
Per carità, non intendiamo im-
partire lezioni di giornalismo a
nessuno (a differenza del colle-
ga autore dell’intervista all’ex
spionechedi lezionineimparti-
sceeccome,comebensaMarco
Travaglio).Néc’interessa lacon-
sueta dietrologia che si è scate-
nata tra i divani di Montecito-
rio, con ricostruzioni cervelloti-
che su complotti orditi dalla
Spectre tavarolesca per destabi-
lizzare quel partito o quel lea-
der. Una sola cosa, invece, ci
preme segnalare.
 segue a pagina 27

Lezioni
di giornalismo

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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